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LE COMUNITÀ PARTECIPANO ALLA STESURA  

DEL PROGETTO DI COLLABORAZIONE 
 

Il Consiglio Pastorale di Collaborazione è chiamato a realizzare il Progetto Pastorale per il pros-

simo quinquennio per mettere stabilmente in rete le parrocchie che la compongono.  
 

È fondamentale l’apporto di tutte le comunità e il massimo coinvolgimento dei fedeli così come 

raccomanda il Documento Diocesano della Collaborazioni Pastorali: 
 

«Per attivare il progetto della Collaborazione è importante ricordare quello che il Sinodo Diocesano 

raccomanda in riferimento allo stile con cui si realizzano gli obiettivi pastorali: «La comunione ec-

clesiale è un valore teologico e spirituale. Ma essa deve incarnarsi in una rete di rapporti umani 

leali e concreti. È comprensibile che quanto più si estende il raggio di questi rapporti, tanto più la 

vivacità della comunione corre il rischio di estenuarsi o di irrigidirsi nella burocrazia» (SDU-V, 130).  
 

Quindi, prima della progettazione e dell’azione pastorale sarà fondamentale curare la relazione fra 

gli operatori pastorali che, provenendo da parrocchie diverse, con diversi percorsi e impostazioni 

pastorali devono essere aiutati a crescere nelle capacità di ascolto e di confronto» (SUCS 28). 

 

Come fare?  
 

Ogni parrocchia convocherà in assemblea il Gruppo di Riferimento Parrocchiale, le forze vive che sostengono 

le diverse attività pastorali ed eventualmente altri membri della comunità che potrebbero portare un contributo 

significativo al confronto. 
 

- Per tempo dovranno essere individuati uno o più moderatori. 

- Uno dei presenti sarà incaricato di tenere il verbale dell’incontro. 

- Per il dialogo, considerato il numero dei partecipanti, si organizzino gruppi che non superino la ventina 

di persone. 

- Si cominci con il saluto ai presenti e, creato un adeguato clima di preghiera, si faccia l’invocazione 

dello Spirito Santo. 
 

 

Invocazione dello Spirito Santo  

Ti preghiamo, o Signore, di donarci il tuo Spirito, 
perché cresca in noi la capacità di discernimento 

e la disponibilità al rinnovamento. 
 

Abbiamo bisogno di cristiani 

che sappiano assumersi delle responsabilità; 

che abbiano la forza di donarsi  

e la capacità di collaborare; 

che sappiano guardare avanti  

con occhio penetrante e vivace. 
 

Abbiamo bisogno di docilità al tuo Spirito 

per rinnovare e ringiovanire  

il volto della nostra Chiesa. 

Abbiamo bisogno di riscoprire la nostra missionarietà, 

di allargare i nostri schemi mentali. 
 

Abbiamo bisogno di fare di questo pezzo di terra,  

una comunità che cammina  

e crede alla missione di Cristo, 

che non chiude gli occhi sulle miserie umane, 

che semina speranza. 
 

Abbiamo bisogno di cristiani  

che stimano, rispettano ed amano la propria Chiesa, 

che lavorano uniti per il tuo Regno: 

quel “Regno” che ci fa sentire figli ovunque, 

fratelli di tutti, 

in cammino con i più poveri ed i meno dotati. 
 

Vergine Santa, Madre di Dio, 

Madre della Chiesa, 

accompagnaci col tuo sguardo di tenerezza 

in questo nostro cammino di missione. Amen. 



 
 
Guida per il confronto  
 

Per facilitare la sintesi e la ripresa dei risultati dell’indagine in consiglio, sarà opportuno che tutte 

le parrocchie seguano fedelmente la presente traccia. Eventuali ulteriori riflessioni e proposte si 

collochino al punto 7. 
 

Se il tempo di una serata non fosse sufficiente si propone di aggiornare l’incontro ad un’ulteriore 

seduta. 
 

Domanda personale 
 

1. Come stiamo? 

Come stiamo vivendo la nostra appartenenza alla comunità?  

Evidenziamo non quello che facciamo, ma come ci sentiamo.  
 

Domande al gruppo 
 

2. Quali sono i talenti che riscontriamo nella nostra parrocchia? 

Quali sono gli ambiti più vivi? 

Quali sono gli aspetti che la rendono unica rispetto alle altre parrocchie? 
 

3. Fra i fedeli qual è il grado di recezione del progetto della Collaborazione Pastorale? 

Quali sono le opinioni? Quali sono le paure? Quali sono le attese? 
 

4. Cosa può offrire la nostra parrocchia alla Collaborazione Pastorale?  

Cosa può ricevere? 
 

5. Come immaginiamo la vitalità delle nostre Parrocchie tra 10 anni? 

Quali sfide dovranno affrontare?  

Quali nuove opportunità si stanno mostrando all’orizzonte?  

Quali cambiamenti sono necessari?  
   

6. Chiesa e territorio 

Ci sono nuove necessità, nuove sfide a cui la Chiesa deve rispondere? 
 

7. Altre riflessioni, idee e proposte… 

 

Sintesi finale 
 

Sarà molto importante che in consiglio venga trasmesso un documento organizzato in modo chiaro 

in cui siano date anche alcune notizie sulla: 

Parrocchia / incontro di (qualificare le caratteristiche dei presenti in riferimento al ruolo, età…)  / n° dei parteci-

panti al singolo gruppo.  
 

Tempi di realizzazione 
 

Poiché la Commissione per il Progetto dovrà analizzare a fare una sintesi di tutto il materiale, si 

chiede alle Parrocchie di attivare i gruppi prima dell’inizio dell’anno pastorale e di trasmettere i 

verbali degli incontri prima della fine di Settembre 2021. 
 

I verbali dovranno essere inviati a info@cpcodroipo.it.  

 

mailto:info@cpcodroipo.it

